
COMUNE DI MORI
PROVINCIA DI TRENTO

ORIGINALE

VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 7
DEL CONSIGLIO COMUNALE

OGGETTO: Approvazione del Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2022-2024 e del
Bilancio di Previsione Finanziario 2022-2024.

L’anno duemilaventidue addì quindici del mese di marzo  alle ore 19,38

nella sala delle riunioni, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termini di

legge, si è convocato il Consiglio comunale composto dai signori:

1.  BAROZZI STEFANO - SINDACO
2. BERTI ELENA - CONSIGLIERE
3. BERTIZZOLO MARIA - “
4. BIANCHI BRUNO - “
5. BONA ERMAN - “
6. DEPRETTO PAOLA - “
7. GENTILI AURELIO - “
8. GOI ERNESTO - “
9. MAZZUCCHI NICOLA - “

10. MOIOLA CRISTIANO - “
11. MURA FILIPPO - “
12. ORTOMBINA DARIA - “
13. PEZZARINI CINZIA - “
14. SARTORI MICHELE - “
15. SCARABELLO VETTORE SILVANA - “
16. SILVA FEITOSA ROSANGELA - “
17. TONETTA MASSIMO - “
18. TRINCO REMO - “

Assenti i signori: //

Assiste il Segretario comunale dott. Luca Galante

Riconosciuto  legale  il  numero  degli  intervenuti  la  signora  Silvana

Scarabello Vettore nella sua qualità di  Presidente del Consiglio assume

la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto

suindicato, posto al N. 4.4/2022 dell’ordine del giorno.



IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:
- l'art. 151 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm. prevede che gli enti locali ispirano la

propria  gestione  al  principio  della  programmazione,  presentano  il  Documento  unico  di
programmazione entro il 31 luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario
entro il 31 dicembre;

- l'art.  50,  comma 1,  lettera  a)  della  L.P.  9  dicembre 2015,  n.  18 prevede che i  termini  di
approvazione  del  bilancio  stabiliti  dall'art.  151  possono  essere  rideterminati  con  l'accordo
previsto dall'art.  81 dello Statuto speciale e dall'art.  18 del D.Lgs. 16 marzo 1992, n. 268
(Norme di attuazione dello statuto speciale per il  Trentino-Alto Adige in materia di  finanza
regionale e provinciale);

- il  Protocollo  d’Intesa in  materia  di  finanza  locale  per  l’anno  2022,  sottoscritto  in  data  16
novembre 2021 tra  la Provincia Autonoma di Trento e il Consiglio delle Autonomie Locali,
prevede, in caso di  proroga da parte dello Stato del predetto termine  di  approvazione del
bilancio di previsione finanziario 2022-2024, l’applicazione della medesima proroga anche per
i Comuni e le Comunità della Provincia di Trento;

- il Decreto del Ministero dell’interno 24 dicembre 2021 prevede il differimento al 31 marzo 2022
del termine di approvazione del bilancio di previsione finanziario 2022-2024;

- l’art. 3, commi 5-sexiesdecies e 5-septiesdecies del D.L. 30 dicembre 2021, n. 228, convertito,
con modificazioni, dalla Legge 22 febbraio 2022, n. 15, prevede l’ulteriore differimento al 31
maggio 2022 del termine di approvazione del bilancio di previsione finanziario 2022-2024;

Presa visione della deliberazione del Consiglio comunale n. 46 di data 23 agosto 2021 con la
quale è stato approvato il Rendiconto della gestione relativo all’esercizio finanziario 2020;

Presa altresì visione della deliberazione della Giunta comunale n. 12 di data 17 febbraio 2022
con la quale è stato approvato lo schema di Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2022-
2024 e lo schema di Bilancio di previsione finanziario 2022-2024 e relativi allegati, unitamente allo
schema di Nota integrativa al Bilancio di previsione finanziario 2022-2024;

Rilevato che  il Documento  Unico di  Programmazione  (D.U.P.)  2022-2024 approvato con la
deliberazione  sopra  citata  comprende  il  programma  triennale  delle  opere  pubbliche  e  la
programmazione triennale del personale;

Preso atto che l’art. 1, comma 169, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria
2007)  prevede  che  “Gli  enti  locali  deliberano  le  tariffe  e  le  aliquote  relative  ai  tributi  di  loro
competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione.
Dette deliberazioni,  anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il
termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata
approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in
anno”;

Considerato  che  ai  sensi  dell'art.  172  del  D.Lgs.  18  agosto  2000,  n.  267  e  ss.mm.  le
deliberazioni relative a tariffe, aliquote di imposta, eventuali maggiori detrazioni, variazioni ai limiti
dei reddito per tributi locali e per servizi locali costituiscono un allegato al bilancio di previsione;

Richiamate in particolare:
- la deliberazione della Giunta comunale n. 3 di data 27 gennaio 2022, con la quale sono state

determinate le tariffe per il servizio di acquedotto relativamente all’anno 2022;
- la deliberazione della Giunta comunale n. 4 di data 27 gennaio 2022, con la quale sono state

determinate le tariffe per il servizio di fognatura relativamente all’anno 2022;

Ricordato che i commi da 819 a 826 dell’art. 1 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 (legge di
bilancio 2019) hanno innovato la disciplina sulle regole di finanza pubblica relative all’equilibrio di



bilancio degli  enti  territoriali,  prevedendo la possibilità di  utilizzare in modo pieno il  risultato di
amministrazione  e  il  fondo  pluriennale  vincolato  di  entrata  e  di  spesa  ai  fini  dell’equilibrio  di
bilancio;

Atteso pertanto che già in  fase previsionale il  vincolo  di  finanza pubblica coincide con gli
equilibri ordinari secondo la disciplina armonizzata di cui al  D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e  le
disposizioni del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm., senza l’ulteriore limite fissato dal saldo
finale di competenza non negativo, per cui gli Enti si considerano “in equilibrio in presenza di un
risultato di competenza non negativo”, desunto “dal prospetto della verifica degli equilibri allegato
al rendiconto”;

Rilevato che  al  bilancio  di  previsione  non  è  stata  applicata  nessuna  quota  dell’avanzo  di
amministrazione presunto dell’esercizio 2021;

Ricordato che l'art. 174 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm., stabilisce che lo schema
di  Bilancio  di  previsione  finanziario,  unitamente  ai  suoi  allegati,  e  il  Documento  Unico  di
Programmazione  (D.U.P.)  sono  predisposti  dalla  Giunta  comunale  e  presentati  al  Consiglio
comunale nei termini e con le modalità previste dal Regolamento di contabilità;

Atteso che  gli  artt.  8 e 10 del vigente Regolamento di contabilità prevedono che la Giunta
comunale  presenti all’organo  consigliare  lo  schema di  Documento  Unico  di  Programmazione
(D.U.P.) e lo schema di Bilancio di previsione finanziario, mediante inserimento nell’area riservata
ai consiglieri comunali del sito internet del Comune, e che gli stessi documenti contabili vengano
trasmessi all’Organo di revisione per l’espressione del parere obbligatorio previsto dall’art. 239 del
D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm. e dall’art. 210 della L.R. 3 maggio 2018 n. 2 e ss.mm.;

Preso atto che  lo schema di  Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2022-2024 e  lo
schema  di  Bilancio  di  previsione  finanziario  2022-2024 e  relativi  allegati,  approvati  con
deliberazione  della  Giunta  comunale  n.  12 di  data  17 febbraio  2022, sono  stati  presentati
all’organo  consiliare,  mediante  inserimento  nell’area  riservata  ai  consiglieri  comunali  del  sito
internet del Comune, in data 17 febbraio 2022, dandone comunicazione agli stessi consiglieri con
nota di data 17 febbraio 2022, prot. sub n. 0003125/P di pari data;

Visti  i  pareri espressi,  ai sensi dell’art. 239 del  D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267  e ss.mm. e
dell’art.  210  della  L.R.  3  maggio  2018 n.  2  e  ss.mm. dall'Organo  di  Revisione  contabile  sul
Documento Unico di  Programmazione (D.U.P.) 2022-2024 e sul Bilancio di previsione finanziario
2022-2024 e documenti allegati in data 2 marzo 2022, prot. sub n. 0003985/A di pari data;

Atteso che  con nota di  data  2  marzo 2022,  prot.  sub n.  0004036/P  di  pari  data,  è stato
comunicato ai consiglieri comunali l’avvenuto deposito dei pareri espressi dall’Organo di revisione
contabile  sullo  schema  di Documento  Unico  di  Programmazione  (D.U.P.)  2022-2024 e  sullo
schema di Bilancio di previsione finanziario 2022-2024 e relativi allegati;

Evidenziato che, in relazione ai Documenti contabili di cui al presente provvedimento, è stato
presentato n. 1 emendamento, acclarato al prot. sub n. 0003519/A di data 23 febbraio 2022,  sul
quale il Responsabile del Servizio Tecnico ed il Responsabile  del Servizio Finanziario, con nota
prot.  sub n. 0003608/P di  data 24 febbraio 2022 hanno espresso,  rispettivamente, parere non
favorevole di  regolarità tecnico amministrativa e di  regolarità contabile,  e l’Organo di  revisione
contabile  con  nota  prot.  sub  n.  0003985/A di  data  2  marzo  2022  ha  espresso  parere  non
favorevole;

Vista la nota di data 15 marzo 2022, prot. sub n. 0005066/P in ordine alla non ammissibilità
dell’emendamento;

Presa  quindi  visione  del Documento  Unico  di  Programmazione  (D.U.P.)  2022-2024, del
Bilancio di previsione finanziario 2022-2024 e relativi allegati e della Nota integrativa, che integra e



chiarisce  i  contenuti  del  Bilancio  di  previsione  finanziario  2022-2024,  e  ritenuto  necessario
procedere alla loro approvazione, come previsto dagli artt. 170 e 174 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.
267 e ss.mm.;

Visti:
- la L.P. 9 dicembre 2015, n. 18 “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e altre

disposizioni  di  adeguamento  dell'ordinamento  provinciale  e  degli  enti  locali  al  decreto
legislativo  23  giugno  2011,  n.  118  (Disposizioni  in  materia  di  armonizzazione  dei  sistemi
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), che recepisce il Titolo I del D.Lgs. 23
giugno 2011, n.118, nonché i relativi allegati e il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.;

- la  L.R.  3  maggio  2018,  n.  2  e  ss.mm. “Codice  degli  enti  locali  della  Regione  Autonoma
Trentino-Alto Adige” e il Regolamento di attuazione, approvato con D.P.G.R. 27 ottobre 1999
n. 8/L e ss.mm., per le norme non richiamate dalla L.P. 9 dicembre 2015, n. 18;

- lo Statuto comunale, approvato con Deliberazione del Consiglio comunale n. 1 di  data 26
gennaio 2015;

- il  Regolamento di contabilità,  approvato con Deliberazione del Consiglio comunale n.13 di
data 29 giugno 2020;

- il Regolamento sulla disciplina dei controlli interni approvato con Deliberazione del Consiglio
comunale n. 4 di data 3 marzo 2017;

Accertata la propria competenza ai sensi dell’art. 49 della L.R. 3 maggio 2018, n. 2 e ss.mm.;

Visti i pareri favorevoli resi ai sensi dell’art. 185,  comma 1 della L.R. 3 maggio 2018, n. 2  e
ss.mm.  ed apposti  sul frontespizio della proposta di  deliberazione  dal Responsabile del Servizio
Finanziario, dott.ssa Maura Gobbi in data 3 marzo 2022, per quanto riguarda la regolarità tecnico
amministrativa e contabile;

Con voti favorevoli n. 12, contrari n. 1 (Bona Erman) e astenuti n. 5 (Bianchi Bruno, Depretto
Paola, Goi Ernesto, Moiola Cristiano, Scarabello Vettore Silvana) su n. 18 Consiglieri presenti e
votanti, espressi in forma palese per alzata di mano;

DELIBERA 

1. DI APPROVARE il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2022-2024, Allegato n. 1;

2. DI APPROVARE il Bilancio di previsione finanziario 2022-2024 e i relativi allegati, Allegato n. 2;

3. DI APPROVARE gli allegati previsti dall’art. 172 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm., 
Allegato n. 3;

4. DI APPROVARE la Nota integrativa al Bilancio di previsione finanziario 2022-2024, Allegato n. 
4;

5. DI DARE ATTO che  n. 4 Allegati alla presente deliberazione ne formano parte integrante e  
sostanziale;

6. DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 174, comma 4 del D.Lgs. 8 agosto 2000, n. 267 e ss.mm., 
il Bilancio di previsione finanziario 2022-2024 verrà pubblicato sul sito internet del Comune di 
Mori, sezione “Amministrazione Trasparente”;

7. DI DARE ATTO che avverso la presente deliberazione sono ammessi:
- opposizione alla Giunta comunale entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell'art. 183 comma
5 della L.R. 3 maggio 2018, n. 2 e ss.mm.;
- ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 2 luglio 2010, n.
104;



- ricorso straordinario  al  Presidente della  Repubblica entro 120 giorni,  ai  sensi  dell’art.  8  del
D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199.

* * *

Ritenuto inoltre di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi
dell’articolo 183, comma 4 della L.R. 3 maggio 2018, n. 2 e ss.mm., in considerazione dell'urgenza
di rendere operativo il Bilancio di previsione 2022-2024 e consentire la piena gestione dell’attività
amministrativa;

Con voti favorevoli n. 12, contrari n. 1 (Bona Erman) e astenuti n. 5 (Bianchi Bruno, Depretto
Paola, Goi Ernesto, Moiola Cristiano, Scarabello Vettore Silvana) su n. 18 Consiglieri presenti e
votanti, espressi in forma palese per alzata di mano;

DELIBERA

DI  DICHIARARE la  presente  deliberazione  immediatamente  eseguibile  ai  sensi  dell’art.  183,
comma 4 della L.R. 3 maggio 2018, n. 2 e ss.mm..



Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto

LA PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO 

IL SEGRETARIO COMUNALE

Silvana Scarabello Vettore Luca Galante

Deliberazione  dichiarata,  per  l’urgenza,  IMMEDIATAMENTE  ESEGUIBILE  ai  sensi
dell’art. 183 del “Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino – Alto Adige”
approvato con L.R. 3 maggio 2018 n. 2.

Mori, 15 marzo 2022 IL SEGRETARIO COMUNALE

Luca Galante

Relazione di pubblicazione

Il presente verbale è stato pubblicato all’Albo comunale il giorno 17 marzo 2022

per restarvi giorni dieci consecutivi.

Mori, 17 marzo 2022 IL SEGRETARIO COMUNALE

Luca Galante
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